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de «il Cittadino» Lorenzo Rinaldi 
sui temi centrali dello speciale, la 
medicina e il territorio, appunto, e 
le risposte da fornire ai cittadini. In 
apertura la videointervista a Patri-

zia    Baffi, consigliere regionale, presi-
dente della III Commissione Sanità 
della Regione Lombardia, che for-
nirà il proprio punto di vista privi-
legiato sulle dinamiche sanitarie 

lodigiane e lombarde e sulle strategie 
da mettere in atto per sviluppare 
il sistema sanitario e rispondere 
con sempre maggior efficienza alle 
richieste dei cittadini. n   

Sara Mariani 

“Medicina e territorio, come ri-
spondere ai cittadini”. Questo il te-
ma della nuova edizione di “Dove 
Curarsi”, l’approfondimento de «il 
Cittadino» che sarà allegato al gior-
nale giovedì 23 aprile. Doppio l’ap-
profondimento giornalistico, con 
le interviste a Guido Grignaffini, di-
rettore generale della Asst della 
Provincia di Lodi, e a Sara Mariani, 
amministratore delegato IRCCS Po-
liclinico San Donato. Ci sarà poi una 
inchiesta dedicata alla trasforma-
zione delle farmacie, con particola-
re attenzione al contesto lodigiano: 
da semplici negozi di farmaci a 

centri servizi completi, in grado di 
erogare numerose prestazioni ai 
cittadini.  Racconteremo il punto di 
vista dei farmacisti lodigiani e da-
remo il quadro nazionale. 

Il dossier sarà presentato in ante-
prima mercoledì 22 aprile alle ore 17 
nella nuova sede Ibsa di Lodi, a San 
Grato, in via della Filanda (ingresso 
libero). 

L’evento, organizzato da «il Cit-
tadino» in collaborazione con Ibsa  
e Bcc Lodi, vedrà la presenza del di-
rettore generale Grignaffini e del-
l’amministratore delegato Mariani, 
che dialogheranno con il direttore 

la novità Mercoledì 22 aprile l’incontro pubblico alla sede Ibsa di Lodi, giovedì 23 aprile il dossier allegato a «il Cittadino» in edicola

Medicina e territorio:
torna “Dove curarsi”

Patrizia Baffi Guido Grignaffini 

di Rossella Mungiello

Si partiva da una sola postazio-
ne salva-vita esterna, nei pressi 
della Prefettura. Oggi le postazioni 
sono sei e altre arriveranno presto. 
L’obiettivo è chiaro: rendere Lodi 
una città sempre più cardioprotet-
ta, capace di salvare vite in emer-
genza, dove anche pochi secondi 
possono fare la differenza.

L’ultima postazione, in ordine 
di arrivo, è stata inaugurata ieri 
presso l’azienda MAC Termoacque 
di viale Piacenza, frutto della si-
nergia tra l’impresa, il Comune di 
Lodi e l’associazione Roberto Ma-
lusardi Amici del Cuore.

«Questo intervento si inserisce 
nel percorso qualificante “Lodi cit-
tà cardioprotetta” - ha dichiarato 
il sindaco Andrea Furegato -. Oggi 
inauguriamo un nuovo dispositivo 
a beneficio della città grazie alla 
generosità di un’azienda nota sul 
territorio. È il secondo PAD (defi-
brillatore pubblico) di comunità, 
dopo quello installato al Revellino, 
grazie ad una raccolta fondi tra le 
attività».

La consigliera delegata alla Sa-
lute, Silvana Cesani, ha ringraziato 
l’azienda e sottolineato l’importan-
za del lavoro di rete: «Senza l’impe-
gno costante dell’associazione, 
questo progetto non sarebbe pos-
sibile. Dopo due anni di mappatura, 
abbiamo puntato sul quartiere San 
Bernardo per dare una risposta alle 
aree scoperte. Il defibrillatore, ac-
cessibile h24 e collegato al sistema 
regionale, rappresenta uno stru-
mento fondamentale per la sicu-
rezza di tutti i cittadini».

Egidio Marangoni, presidente 
degli “Amici del Cuore”, ha traccia-

gliamo essere presenti sul territorio 
con iniziative concrete che miglio-
rino la qualità della vita dei nostri 
concittadini».

Alla cerimonia hanno parteci-
pato anche Paolo Rossi, in rappre-
sentanza della Laus Half Mara-
thon, e don Guglielmo Cazzulani, 
parroco di San Bernardo. Il sacer-

to il bilancio del progetto: «Siamo 
partiti da una sola postazione 
esterna, oggi ne abbiamo sei e ne 
avremo altre entro l’anno. A San 
Bernardo abbiamo scelto una po-
sizione strategica, grazie alla di-
sponibilità di Mario D’Alise e un’al-
tra arriverà nei pressi della chiesa 
grazie a don Guglielmo. Fonda-
mentale sarà la formazione: orga-
nizzeremo serate in tutta la pro-
vincia per insegnare ai cittadini 
l’uso del defibrillatore. La confi-
denza con lo strumento è ciò che 
permette di intervenire con effica-
cia».

Mario D’Alise, titolare della 
MAC Termoacque insieme ad Al-
berto Valisa, ha espresso soddisfa-
zione, perché «siamo orgogliosi di 
partecipare a questo progetto. Vo-

dote ha lodato il senso di comunità 
emerso: «Ringrazio l’amministra-
zione, che ha la comunità nel DNA, 
e gli imprenditori per la loro voca-
zione sociale. Progettare insieme 
da diverse sponde è un modello 
che auspico diventi sempre più 
diffuso». n
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Da sinistra don Cazzulani,  Marangoni, il sindaco Furegato,  D’Alise e  Cesani Ploiesteanu

i dispositivi salvavita Operativo il defibrillatore all’azienda Mac Termoacque

Lodi sempre più cardioprotetta:
inaugurata la sesta  postazione Dae

Sciopero dei farmacisti degli 
esercizi commerciali privati: anche 
a Lodi i professionisti con il camice 
bianco aderiscono alla giornata di 
protesta indetta venerdì per il rin-
novo e l’adeguamento dei contrat-
ti. L’impatto dello sciopero, e di 
conseguenza i disagi per l’utenza, 
sono stati comunque limitati, visto 
che i servizi minimi di base sono 
stati garantiti. Solo in alcuni casi, 
e presso specifiche farmacie priva-
te, non è stato possibile reperire in 
maniera immediata alcuni medici-
nali, ritenuti non indispensabili o 
comunque non salvavita, a causa 
della momentanea assenza all’in-
terno dell’esercizio commerciale 
di un dottore laureato in farmacia. 
«I contratti Aris e Aiop sono fermi, 
rispettivamente, da 8 e da 14 anni, 
e sono inadeguati rispetto all’infla-
zione e al costo della vita - eviden-
ziano i sindacati -. Quasi 300mila 
lavoratori a livello nazionale conti-
nuano a svolgere le stesse funzioni 
e competenze dei colleghi che la-
vorano nel pubblico, percependo 
però salari più bassi e godendo di 
minori diritti. Una disparità di trat-
tamento plateale: il sindacato non 
è più disposto a tollerare ciò».

Una simile situazione si era ve-
rificata in alcune farmacie su suo-
lo nazionale già nella giornata di 
lunedì 13: secondo dati aggiornati 
il tasso di adesione dei dipendenti 
di farmacia privata si era attestato 
in questo caso intorno al 9% tra il 
personale farmacista e intorno al 
2,5% tra i dipendenti non farmaci-
sti, con una media complessiva pa-
ri circa al 7% con 52 farmacie che 
sono rimaste chiuse per mancanza 
di personale. n 
F. D.

mobilitazione
Farmacisti
in sciopero:
«Contratti
fermi da anni»

Venerdì 24 aprile alle ore 10.15, al centro culturale Archinti di Viale 
Pavia 26/28, si terrà un interessante incontro con lo scultore Felice Taglia-
ferri, artista non vedente, dal titolo “Scolpire al buio”. A seguire alle ore 
17 nella sede di Banca Centropadana, in corso Roma 100, si inaugurerà 
la mostra “Si prega di toccare”. n

incontro e mostra
L’arte interpretata da un non vedente


